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Autotrasporto 
^ • * ^ » ^ ^ ^ — i l i i i i • 

Impegno per 

la gestione 
democratica 

dell'albo 
La commissione Trasporti 

della Camera ha approvato, 
in sede deliberante, il dise
gno di legge che va sotto il 
titolo: « Istituzione dell'albo 
nazionale degli autotrasporta
tori di cose per conto di terzi, 
disciplina degli autotrasporta
tori di cose e istituzione di 
un sistema di tariffe a forcel
la per i trasporti di merci 
su strada». 

La recente serrata delle 
grandi aziende dell'autotra
sporto, le quali erano arriva
te a pagare le giornate per-

' dute dai propri dipendenti 
per questa inammissibile e in
costituzionale forma di pres
sione, che qualcuno ha defi
nito di tipo cileno, e dalla 
quale si erano dissociate, sia 
pure in modi diversi, la Fede
razione CGIL-CISL-UIL e la 
Federazione (FITA) della 
Confederazione Nazionale del
l'Artigianato, aveva il duplice 
scopo di forzare la mano al 
Parlamento e di alimentare 
irresponsabilmente il clima 
di tensione che regna nel Pae
se per le note difficoltà eco
nomiche. 

Dal Parlamento si voleva 
una legge, in modo partico
lare per quanto riguarda l'al
bo, che facilitasse un proces
so di subordinazione delle 
piccole imprese, le quali rap
presentano il 92% del settore, 
alle grandi aziende che, inve
ce, come numero, rappresen
tano soltanto l'8% anche se 
riescono a controllare la mag
gioranza del traffico delle 
merci su strada che, a sua 
volta, rappresenta circa il 70 
per cento del totale del traf
fico di merci della penisola. 
II disegno di legge sull'albo. 
del resto, era stato presen
tato dal governo Andreotti. 

In materia di autorizzazio
ne all'esercizio della profes
sione doveva essere potere 
dell'albo decidere chi poteva 
fare l'autotrasportatore; i co
mitati centrali e periferici ve
devano l'assenza delle Regio
ni; gli stessi avrebbero do
vuto avere poteri di vigilanza, 
che spettano agli organi del
lo Stato (polizia ecc.); di deci
sione sulle cancellazioni e di 
applicazione di altre vessato
rie misure disciplinari. 

Ma la perla di tutto il di
segno di legge era il vecchio 
ar t 14 che riguardava i co
siddetti requisiti per l'iscri-
zicne all'albo e quindi la possi
bilità stessa di lavorare per 
tanti artigiani o «padron
cini ». Si andava dalla richie
sta di assurdi requisiti « tec
nici ed economici » che sa
rebbero stati stabiliti con va
sti poteri di discrezionalità, 
alla classificazione del lavora
tore dell'autotrasporto come 
una specie di «pubblico uffi
ciale > che se interdetto « dai 
pubblici uffici > perdeva au
tomaticamente il lavoro. 

Non è difficile capire, a 
questo proposito, che una 
grossa azienda può cambia
re, in caso di intoppi giudi
ziari, presidente, amministra
tore delegato e singoli soci 
con estrema facilità, mentre 
l'artigiano e il « padroncino > 
se vogliono continuare l'atti
vità non possono certamente 
cambiare se stessi. 

I parlamentari comunisti 
hanno contrastato questi aspet
ti negativi e sono riusciti a 
strappare alcune modifiche so
stanziali. Le Regioni saranno 
presenti negli organismi del
l'albo, ai quali sono stati sot
tratti quei poteri di vigilan
za che sono propri dello Sta
to. Le aziende artigiane, de
finite tali sulla base della 
legge 860, sono esenti dall'ob-
bligo di fornire la prova della 
«disponibilità di mezzi tec
nici ed economici >. La clau
sola dell'interdizione dai pub
blici uffici è stata soppressa. 
coloro che hanno in corso 
procedimenti penali vengono. 
comunque, iscritti all'albo. 
anche se in via provvisoria. 
Le norme relative ai casi di 
cancellazione e di radiazione 
dall'albo sono state ridotte, 
specialmente a favore delle 
aziende artigiane. 

Tuttavia l'albo conserva an
cora caratteristiche fortemen
te negative che potrebbero 
essere strumentalizzate dalle 
grandi aziende e, al tempo 
stesso, alimenta una tendenza 
ad una specie di corporativi
smo strisciante che si vorreb
be imporre al paese. Per que
ste ragioni i deputati comuni
sti hanno votato contro il di
segno di legge unificato, an
che se essi hanno tenuto a 
sottolineare il loro atteggia
mento favorevole alle norme 
che disciplinano il trasporto 

Ora il provvedimento do
vrà andare al Senato. Ma fin 
da questo momento appare 
chiaro il ruolo sempre mag
giore delle organizzazioni de
mocratiche degli autotraspor
tatoli che dovranno fra l'altro 
latterei per una gestione de
mocratica dell'albo. 

Aurelio Cfacci 

Interessati oltre 50 mila lavoratori dell'armamento privato e pubblico 
• 

Per la gente del mare 
si è aperto un anno 
di lotte contrattuali 

Il 9 gennaio a Roma primo incontro per la vertenza dei marittimi « privati » , 
Il ricatto degli armatori: « La crisi del petrolio ci mette in difficoltà, se continua così 
dovremo mettere in disarmo parecchie navi » * Gli obiettivi della carta rivendicativa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2. 

Il 9 gennaio, a Roma, ci sa
rà 11 primo incontro fra le 
federazioni del lavoratori del 
mare ed 1 rappresentanti del
l'armamento privato. Sul tap
peto è il rinnovo del contrat
ti di lavoro per 1 marittimi 
imbarcati su navi da carico 
(per quelle superiori alle 3000 
tonnellate e per quelle Infe
riori a tale stazza), sulle na
vi passeggeri e per gli araml-
nlstrativi. E Intanto bussa al
le porte il contratto per la 
fente di mare delle flotte a 

'artecipazione statale SNAM 
e SIDERMAR, la cui carta 
rivendicativa è praticamente 
pronta e sarà presentata pre
sumibilmente entro la metà 
di gennaio; Infine, 11 primo 
marzo scade il contratto dei 
marittimi imbarcati sui ri
morchiatori, la cui « piatta
forma» è In via di ultimazio
ne. A questa tornata contrat
tuale sono Interessati quasi 
51 mila lavoratori, di cui 32 
mila imbarcati; 45 mila sono 
i marittimi interessati al con
tratto per le navi passeggeri e 
quelle da carico, 1.200 circa 

quelli del rimorchiatori, 2.500 
i lavoratori delle flotte SNAM 
e SIDERMAR, duemila gli 
amministrativi. La trattativa 
si preannuncla non facile, an
che se giunge dopo un anno 
in cui il livello dei noli ha 
raggiunto valori mai registra
ti negli ultimi quindici anni. 
Qualcosa già è trapelato sul
l'atteggiamento degli armato
ri. La crisi Ceì petrolio è pre
sa a pretesto per puntare su 
un «contratto di austerità»; 
grosso modo il discorso è 
questo: la crisi del petrolio 
ci mette In serie difficoltà, 
non c'è la sicurezza del bun
keraggio, non troviamo bun
ker o se lo troviamo ce lo 
fanno pagare un'iradlddio; 
se dura cosi saremo costret
ti a mettere in disarmo pa
recchie navi. Un discorso-ri
catto, Insomma, un tentativo 
— e piuttosto grossolano, di
remmo — di scaricare sul la
voratori del mare 1 costi del
la crisi, sia immediatamente 
che attraverso la scadenza 
contrattuale. 

Cosa se ne pensa al sinda
cati? Ecco: «Noi diciamo — 
afferma Giordano Bruschi, SP-
gretarlo della Federaz. CGIL 

Al ministero del Lavoro 

Per i vetrai riprende 
domani la trattativa 

I 65 mila lavoratori del settore impegnati 
da quattro mesi in una dura lotta per il nuo
vo contratto - Manifestazioni in varie città 

Su convocazione del mini
stro Bertoldi domani.' alle ore 
17, presso il ministero del 
Lavoro, riprenderanno le trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro per i 65 mila 

ilavoratori del vetro delle pri
me e delle seconde lavora

zioni. 
Alla ripresa della trattativa 

presso il ministero del Lavo
ro, 1 lavoratori del vetro si 
presentano dopo quattro mesi 
di lotta. 150 ore di sciopero 
prò capite e dopo la grande 
manifestazione di Firenze, al
la quale hanno partecipato ol
tre 20 mila lavoratori 

Anche !n questi giorni, du
rante le feste di Natale e Ca
podanno i lavoratori del vetro 
— oltre alla attuazione del 
programma di scioperi — 
hanno dato vita nelle fabbri
che e nelle città a numerose 
e originali manifestazioni. Es
se vanno dalla veglia di Na
tale dei vetrai empolesl, al 
volantinaggio nel grandi ma
gazzini di Bologna, all'as
semblea aperta In fabbrica 
della Avir di Corsico. Domani 
si terranno manifestazioni al
la Saint Gobain di Pisa (con 
una assemblea aperta alle 
forze politiche che avrà ini
zio alle 15), alla Lucchini e 
Perego di Milano, alla Sfai 
di Portogruaro, a Colie Val 
d'Elsa. 

Tutto ciò allo scopo di rin
saldare e sviluDpare collega
menti con gli altri lavoratori, 
l'opinione pubblica, le assem
blee elettive locali, i parla
mentari ed i partiti politici, 
per isolare l'oltranzismo pa
dronale e concludere positi
vamente questa dura verten
za contrattuale. 

CONCIA — Oggi si riunisce 
la segreteria della Fulc per 
decidere il nuovo program
ma di lotta dei 15 mila lavo
ratori del settore concia, im
pegnati nella battaglia con
trattuale. La categoria ha già 
effettuato una prima serie di 
16 ore di scioperi (a partire 
dal 15 dicembre) dopo che 
l'atteggiamento del padronato 
al tavolo delle trattative ave
va portato alla rottura della 
discussione. 

Nuove norme 
per versare 

i contributi 
all'INPS 

Il consiglio di amministra
zione dell'INPS. tenuto conto 
della diversa scadenza del 
termine di versamento dei 
contributi dovuti all'INPS ed 
all'INAM e della esigenza di 
unificare detti termini al fine 
di dare attuazione a quanto 
stabilito dal decreto ministe
riale 5-2-1969. ha deliberato di 
consentire ai datori di lavoro 
di differire, in via eccezionale 
e provvisoria, senza gravame 
di interessi, il termine di ver
samento dei contributi di per
tinenza dell'Istituto, dal gior
no 10 al giorno 15 del mese 
successivo a quello in cui è 
compresa la scadenza dei pe
riodi di paga. 

Tale decisione è stata as
sunta per rendere possibile, 
in aderenza a quanto stabilito 
dal citato decreto ministeriale 
e in attesa della emanazione 
del noto provvedimento legi
slativo sulla riscossione unifi
cata dei contributi, l'attuazio
ne. dalla prevista data del 1 
gennaio 1974, in tutte le pro
vince del Nord e nelle provin
ce di Bologna e Catanzaro, del
la procedura di riscossione ab
binata dei contributi INPS-
INAM già in corso nelle pro
vince di Como. Varese. Latina 
e Froslnone. 

Ogni definitiva decisione de
ve essere ora assunta dai com
petenti Organi deliberanti del
l'Istituto Nazionale per l'Assi
curazione contro le Malattie. 
che si auspica esaminino al 
più presto la questione in 
termini positivi. 

Ove tale decisione non do
vesse Intervenire in temi» uti
le riNPS conferma comun
que che darà attuazione all'an
zidetto sistema per quanto 
riguarda i contributi di pro
pria pertinenza. 

— che la crisi, al di là del 
fattori contingenti, è di ca
rattere strutturale ed ha mes
so in luce le deficienze del 
sistema economico italiano, di 
un Paese privo di materie pri
me che ha bisoeno di riforni
menti sicuri che possono es
sere garantiti dall'esistenza di 
una tlotta nazlonalo efficien
te, moderna, rispondente allp 
necessità del nostro apparato 
produttivo e, più in genera
le, di tutto il nostro sistemu 
economico ». 

Le Insufficienze della no
stra flotta mercantile (privata 
e pubblica) si scontano, an
cor più che nel passato, pro
prio in questo periodo di cri
si internazionale nel settore 
energetico e di lievitazione del 
prezzi del petrolio e dei suoi 
derivati. Non a caso l'esi
genza di nuovi orientamenti 
della politica marinara è ri
badita nella premessa alla 
piattaforma rivendlcatlva del
la gente di mare. Con la ri
vendicazione di una nuova 
politica marinara risponden
te alle necessità economlchfi 
e produttive del Paese. I la
voratori (sui bordi e da ter
ra) indicano il loro obiettivo 
primario: un contratto mo
derno su una flotta moder
na. Ed è su questa base di 
partenza che novranno misu
rarsi gli armatori. 

E' partendo da queste con
siderazioni che le organizza
zioni sindacali, mentre si ap
prestano ad affrontare al ta
volo delle trattative i proble
mi contingenti e di- prospet
tiva che i lavoratori propon
gono per migliorare le loro 
condizioni di vita e dì lavo
ro, sottolineano l'esigenza — 
e come misura di emergenza 
— di garantire alla flotta 1 
necessari rifornimenti di com
bustibile a prezzi equi. In
terverranno quindi nei con
fronti del governo, spinti dal
la preoccupazione per le con
dizioni economiche generali 
del Paese non meno che dal
la duplice esigenza di 5alva-
guardare i livelli di occupa
zione dei lavoratori (minaccia
ti dai propositi di disarmo 
di navi) e di battere in par
tenza ogni possibile tentativo 
da parte degli armatori di 
strumentalizzare le difficoltà 
oggettive contingenti per in
fluire negativamente sui con
tenuti contrattuali. 

Su quali basi si articola la 
a carta rivendicativa » della 
gente di mare? Ecco: J 

1) un rapporto di lavoro 
più sicuro e continuo, che eli
mini le residue forme di ore-
carietà e garantisca l'occupa
zione della gente di mare; 

2) un'organizzazione del la
voro che garantisca il riposo, 
sia in navigazione (durante 
la giornata) che nel corso del
l'anno (alternanza fra perio
do di imbarco ed a terra); 

3) riforma della struttura 
retributiva con l'adeguamento 
degli istituti contrattuali al 
principio delle 40 ore setti
manali (attualmente il riferi
mento è fatto sulle 48-56 ore; 

4) la contrattazione integra
tiva per adeguare gli istituti 
contrattuali nazionali alle va
riabili situazioni aziendali; 

5) attuazione delle norme 
dello Statuto dei lavoratori, 
e dunque rispetto pieno dei 
diritti sindacali; 

8) aumenti retributivi so
stanziali, che riflettano la real
tà del vertiginoso, aumento 
del costo della vita, da valu
tarsi nel complesso contrat
tuale. 

«Questa carta rivendicativa 
— sottolinea Bruschi — è 
frutto di un ampio dibattito 
svoltosi negli ultimi tre mesi 
su tutte le navi dell'armamen
to privato. In tutte le assem
blee è emersa la ferma volon
tà del lavoratori di battersi 
per quegli obiettivi, di soste
nere con la lotta l'impostazio
ne contenuta nella "piattafor
ma" rivendicativa. Indicando 
quel traguardi contrattuali I 
lavoratori contribuiscono effi
cacemente. per la spnita che 
ne promana, all'azione volta 
al rammodemamento *d al 
potenziamento della flotta, nel 
senso che i marittimi non ac
cetteranno più di navigare in 
condizioni disumane su navi 
vecchie ed a bassi salari ». 

Giuseppe Tacconi 

Le giustificazioni della Montedison confutate dall'assemblea dei lavoratori 

Numerosi dubbi sulle vere ragioni 
delle sospensioni alla Montefibre 

Si parla ili manovra per aumentare il prezzo della fibra acrilica e di un attacco antioperaio alla vigilia della ripresa delle trattative 
I lavoratori sospesi entreranno ugualmente in fabbrica -Oggi si riunisce il comitato di coordinamento delle fabbriche chimiche del gruppo 

IN LOTTA GLI EDILI ROMANI £ " 3 ; ^ ^ ^ 
una dura vertenza per il rinnovo del contratto integrativo. I lavoratori sono già scesi in scio
pero per mezza giornata il mese scorso e andranno a nuove azioni di lotta contro l'atteggia-
mento oltranzista dei costruttori i quali, nonostante la piattaforma sia stata presentata da 
tre mesi, non hanno ancora aperto serie trattative. NELLA FOTO: una manifestazione degli 
edili romani 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 2 

I motivi della « crisi » (man
canza di materia prima per 
la produzione della fibra acri
lica) addotti dalla Montedi
son per giustificare la collo
cazione in cassa integrazione 
di 720 dipendenti della Mon
te fibre di Porto Marghera. so
no stati duramente confutati, 
questa mattina, dall'assemblea 
generale dei lavoratori svol
tasi all'interno dello stabili
mento. 

E' chiaro — è stato sotto
lineato nel corso del vari in
terventi — che si tratta di 
una « crisi » voluta, conse
guente alla «guerra economi
ca » in atto fra i grandi grup
pi monopolistici internazio
nali e manovrata dagli Stati 
Uniti, per dettare legge sul 
mercato, imponendo l'aumen
to dei prezzi del derivati so
prattutto del petrolio. Un 
tentativo di sfruttamento del
la grave situazione dell'ener
gia «scoppiata» con il prete
sto del conflitto medio orien
tale. La Montedison, che in 
questo disegno svolge un ruo
lo da protagonista, tenta con 
manovre facilmente Indivi
duabili di inserirsi nel gio
co al rialzo di un prodot
to che proprio negli ultimi 
mesi registra una domanda 
particolarmente favorevole. 

Che le motivazioni del mo
nopollo chimico (lentezza di 
ordinazioni da parte di azien
de fornitrici dell'acrilo-nltrile. 
sostanza base per la lavora
zione della fibra acrilica, che 
viene prodotta nei reparti AT 

Mentre importiamo prodotti agricoli in quantità sempre più crescente 

ANCHE IN LOMBARDIA C'È TERRA 
NON COLTIVATA: 50 MILA ETTARI 

Il fatto denunciato al recente.congresso costitutivo delle Cooperative agricole lombarde (Arcai) tenu
to a Milano • Impressionanti dati sulla «fuga» dai campi - Non ci sono quasi più giovani in agricoltura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Ci sono in Italia 5 milioni 
di ettari di terra abbandonati 
a se stessi, non coltivati. Al
tri milioni di ettari sono colti
vati male, al di sotto delle lo
ro possibilità produttive. Sono 
le conseguenze di scelte eco 
nomiche sbagliate per il no
stro Paese, scelte che hanno 
considerato l'agricoltura una 
cosa poco importante. 

Cosi, nel giro degli ultimi 
dieci anni le importazioni a-
gricolo - alimentari sono più 
che raddoppiate raggiungen
do, nel '72, la cifra di ben 3 
mila miliardi (per il '73 sia
mo vicini ai 4 mila miliardi). 

Per i prodotti alimentari il 
nostro Paese dipende dalle im
portazioni. E all'estero r.on 
comperiamo solo carne • bo
vina, vitelli da ingrasso, fo
raggi e mangimi di cui siamo 
sempre stati carenti. Nel *72-'73 

Lunedì incontri 

per la vertenza 

della Fiat 
Lunedi prossimo riprende

ranno i contatti tra Federa
zione dei metalmeccanici e 
direzione Fiat per il rinnovo 
del contratto integrativo azien
dale Per tale data è previsto 
un abboccamento tra le par
ti per stabilire un calendario 
di lavori, nel quale affrontare 
nuovamente tutti i problemi 
esaminati nei precedenti in
contri, anche alla luce dell'at
tuale crisi energetica. 

Alti funzionari si liquidano ma mantengono il posto 

Dimissioni-farsa nelle banche 
per favorire evasioni fiscali 

L'applicazione della nuova 
legge fiscale sta dando luogo 
a gravi abusi nel settore ban
cario. L'Assobancarìa, infatti, 
non applica le modifiche al 
tasso d'interesse a favore dei 
piccoli depositanti che conse
guono alla riduzione d'inciden
za del prelievo fiscale. Lo stes
so ministro delle Finanze on_ 
Emilio Colombo ha dichiarato 
che le banche «hanno motivo 
di aumentare l'interesse poi
ché vengono meno oneri tri
butari di importo maggiore di 
quello che esse dovevano, sot
to il vecchio regime, sul loro 
depositi ». In realtà le banclie 
trasferiscono al grandi depo
sitanti — cui pagano anche il 
6-7 % d'interesse — ciò che 
danno in meno al piccoli ri
sparmiatori, retribuiti con in
teressi del 3-3,5 %, Inferiori al
la svalutazione media. 

Alcune banche. Inoltre, han
no deciso di aiutare la cliente
la ad evadere addirittura l'im
posta ridotta trasformando i 

depositi in «certificati di de
posito »: cambiata la definizio
ne de] conto (cosa anche que
sta possibile solo a grossi de
positanti) si ha l'esenzione in 
base ad un cavillo giuridico. 

Un altro grave espediente 
viene segnalato dalle organiz
zazioni sindacali. Poiché la 
nuova legge fiscale prevede il 
pagamento di imposte sulle 
liquidazioni — che sono di de
cine di milioni per gli alti fun
zionari — centinaia di dirigen
ti bancari si sono dimessi dal 
posto prima del 31 dicembre 
per non pagare l'imposta, sal
vo poi farsi subito riassumere 
come «consulenti]». Al Banco 
di Santo Spirito è lo stesso 
presidente Mario Bratdotti che 
ha ritenuto di comunicare a 
tutto il personale che il vice 
direttore generale Gaetano 
Zuochi ha «cessato le funzio
ni» 11 31 dicembre per riceve
re poi il 1. gennaio la nomina 
di «segretario del consiglio di 
amministrazione e del Comi-

tato esecutivo e Consulente 
del Banco» con altrettanto 
stipendio. L'espediente per non 
pagare le imposte si unisce, 
in questo caso, al mantenimen
to negli organi direzionali de
gli istituti di credito di centi
naia di pensionati che — a 
parte la duplicazione di cospi
cui stipendi — ha anche la 
funzione politica di trasfor
mare la direzione di queste 
aziende di servizio pubblico in 
gruppi di potere chiusi e co
perti da situazioni inestricabili 
di omertà a favore di interessi 
parassitari. 

In questi giorni, allargando 
una pratica assai nota, le ban
che stanno aprendo centinaia 
di « conti ' in rosso », cioè di 
mutui passivi, il cui unico sco
po è quello di far apparire 
nelle dichiarazioni fiscali delle 
società per azioni (specialmen
te immobiliari) che non ci so
no profitti e quindi per eva
dere le tasse. I dirigenti moti
vano questa complicità nella 

evasione fiscale con la «con
correnza» nell'acquisizione del
la grande clientela; il mini
stero delle Finanze ha però a 
sua disposizione gli articoli 
n. 34 e 35 della legge sull'ac
certamento fiscale che autoriz
zano i suoi funzionari ad ispe
zionare i conti bancari nei casi 
in cui vi sia il sospetto di 
evasioni per somme elevate. 

I profittatori hanno sempre, 
infatti, il con Ispettivo degli 
sfruttati nello stesso ambiente 
bancario. I lavoratori «nor
mali » delle banche si vedono 
aumentare da questo mese le 
trattenute sulle buste paga. 
E si può arrivare fino a situa
zioni come quella della Banca 
d'Italia dove un gruppo di la
voratrici « appaltate » per ese
guire lavori ordinari tramite 
la ditta MICHOS (a 6040 mila 
lire al mese) ha dovuto citare 
in tribunale 11 Governatore dr. 
Guido Carli per violazione del
le leggi sul lavoro. 

abbiamo importato anche 
5,4 milioni di quintali di zuc
chero, 3 milioni di quintali di 
olio, 3 milioni di ettoliri di 
latte fresco, 11 milioni di quin
tali di prodotti ortofrutticoli, 
montagne di grano tenero e 
duro. Tutto questo mentre di
stese immense di terreno so
no abbandonate! Milioni di la
voratori sono stati costretti ad 
abbandonare le campagne; le 
montagne, le colline, vaste zo
ne delle stesse pianure si so
no svuotate. Questo significa 
non solo meno mucche che 
pascolano e meno coltivazio
ni ma significa anche smotta
menti, alluvioni, frane. Quan
do i terreni non sono più cu
rati dagli uomini, quando non 
si semina più niente, quando 
le acque dei fiumi sono lascia
te in libertà, i danni possono 
essere incalcolabili. 

In Lombardia — regione in
dustriale ma anche agricola 
se si pensa soprattutto che qui 
è concentrata gran parte del
la produzione zootecnica ita
liana — i terreni non coltivati 
sono ben 50 mila ettari. Messi 
a pascolo sarebbero la « feli
cità» per migliaia di muc
che, e un beneficio non indif
ferente per la nostra econo
mia. 

Il punto della situazione del
l'agricoltura in Lombardia è 
stato fatto recentemente a Mi
lano in occasione del congres
so costitutivo de^a ARCAL, 
l'Associazione regionale deiie 
cooperative agricole d e l i a 
Lombardia aderente alla Le
ga. Le forze attive in agricol
tura sono in Lombardia appe
na il 5,5 per cento del com
plesso delle forze attive: una 
media più bassa di molti altri 
Paesi del mondo, anche forte
mente industrializzati. 

In alcune province delta 
Lombardia — ha detto Gusta
vo Nannetti in occasione del 
congresso costitutivo dell'AR-
CAL — usiamo arrivati or
mai al di sotto delle forze ne
cessarie, non solo per parlare 
di sviluppo produttivo, ma di 
mantenimento di un minimo 
di produzione ». 

A Varese le forze attive 
dell'agricoltura sono P1.3 per 
cento, a Milano 1*1.4. a Como 
il 2,7, a Bergamo il 5.3. «Fra 
il '61 e il 11 — ha aggiunto 
Nannetti — le forze attive del
l'agricoltura in Lombardia so
no diminuite di 172 mila uni
tà pari al 48 per cento di quel
la esistenti»: il 5 per cento 
In più della media nazionale. 

Ma il quadro drammatico 
non finisce qui: a dei lavora
tori rimasti sulla terra oltre :l 
70 per cento superano i 40 
anni di età e di questi oltre il 
50 per cento i 50 anni». 

Questi sono i risultati della 
politica economica portata a-
vanti da chi ha governato il 
Paese, i risultati del cosid
detti « piani verdi », i risultati 
desìi incentivi per abbattere 
le vacche o per piantare meli 
per poi estirparli, i risultati 
delle libertà lasciate ad alcu
ni industriali che con lo zuc
chero, 11 riso, la frutta distrut
ta, le contrattazioni-ricatto per 
il latte, hanno solo specula
to, 1 risultati del fatto che il 
settore della carne è stato la
sciato in mano a pochi im
portatori privati (cinque o sei 
in tutto) che fanno il bello e 
il cattivo tempo, a loro van
taggio naturalmente. 

n Oggi — ha detto ancora 
Nannetti — tutti riconoscono 
che si è sbagliato. Il ministro 
dell'Agricoltura arriva pi> sino 
a farsi l'autocritica ». Ma non 
basta farsi l'autocritica, biso
gna fare qualcosa di più con
creto. Con questo spirito in 
Lombardia le cooperative a-
grlcole si sono associate. 
«Per quanto riguarda la Lom
bardia — si afferma nella 
mozione conclusiva approvata 
dal congresso dell'ARCAL — 
la scelta prioritaria per un 
reale sviluppo dell'agricoltura 
deve essere basata sul settore 
zootecnico e in modo parti
colare su quello bovino. A 
questo fine devono essere o-
rientate gran parte delle scel
te di investimenti e contribu
ti, soprattutto da parte dei po

teri pubblici e in primo 'uogo 
della Regione, per la realiz
zazione di moderne strutture 
di produzione come le stalle 
sociali cooperative realizzale 
e autogestite dai coltivatori 
diretti e capaci di elevare non 
solo la produzione, ma anche 
di creare agli stessi lavorato
ri condizioni migliori di vita 
e di lavoro ». 

In questo senso le coopera
tive agricole lombarde opere
ranno per creare più stretti 
rapporti con le cooperative 
degli altri settori e partico
larmente con quelle di consu
mo, per rafforzare la funzione 
del Centro regionale delle for
me associative. 

Domenico Commisso 

dello stabilimento Montefibre: 
impossibilità per una nave 
cisterna di attraccare e acari-
care la materia prima a Por
to Marghera, che avrebbe fat
to «traboccare 11 vaso»), sia
no in realtà del pretesti, risul
ta d'altronde dalle stesse di
chiarazioni del ministro del
l'Industria, il quale solo po
chi giorni or sono ha assicu
rato 11 100°/o di rifornimonti 
di petrolio necessario per l'in 
dustrla. > , 

Da indiscrezioni trapelate 
questa mattina dagli ambienti 
della direzione, sembrerebbe 
addirittura che la nave cister
na non abbia « potuto » nem 
meno oggi salpare dallo sca
lo siciliano, (quindi la sospen
sione dei lavoratori andrebbe 
ben al di là delle ore 22 del 
giorno 5 gennaio). E poi C*J 
me credere che la Montedison 
possa essersi lasciata cogliere 
alla sprovvista calla crisi? 

Gli impianti di Prioio, per 
di più — lo ha ammesso la 
stessa Montedison — non so
no sufficienti a suDplire a! 
fabbisogno della Montefibre 
di Porto Marghera. Se alla 
Montefibre, come è stato det
to nel corso dell'incontro di 
lunedi presso l'Associazione 
Industriali di Mestre, si vuole 
aumentare la produzione da 
50 mila tonnellate circa del 
1973 a 70 mila nel 1974, è suf
ficiente ampliare le strutture 
di Prioio (vi è già un proget
to in tal senso, che ne por
terebbe la loro capacità ap
punto a 70 mila tonnellate 
entro 1 prossimi mesi), assi
curando contemporaneamente 
nello stabilimento di Porto 
Marghera l'ampliamento ne
cessario degli organici. 

In realtà la Montedison vuo 
le, da un lato costringere il 
mercato a subire 11 rialzo dei 
prezzi del prodotto finito (fi
bre sintetiche), dall'altro rag
giungere il suo obiettivo di 
produzione di 70 mila tonnel
late annue, sfruttando lo stes
so personale attualmente in 
organico. 

Infine, 11 grave e provocato
rio provvedimento della Mon
tedison, che colpisce 650 lavo
ratori dei reparti di lavora
zione AT e 70 circa dei labo
ratori di analisi, è stato, sem
pre non certo a caso, messo 
in atto nella fase più delicata 
della lotta a sostegno della 
piattaforma rivendicativa na
zionale di gruppo. Lo sropo 
è evidentemente quello di in
debolire l'unità del movimen
to e la sua capacità contrat
tuale, in vista anche della ri
presa delle trattative che so
no previste per il 10 gennaio 
prossimo a Roma. 

Sulla base di queste consi
derazioni, al termine dell'as
semblea, è stato deciso che 
tutto il personale che è stato 
collocato in cassa integrazione 
a partire dalle ore 14 di oggi. 
mercoledì, continuerà a en
trare in fabbrica rifiutando 
quindi il provvedimento 

Domani mattina, alle R.30. 
alla Montefibre, si riunirà li 
coordinamento delle fabbri
che chimiche del gruppo fl4 
mila lavoratori) per esamina
re la situazione complessiva 
e definire un eventuale allar
gamento delle iniziative 

Tullio Besele 
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